
All’Umberto  I  il  primo
intervento  in  Sicilia  di
allungamento  del  femore  con
sistema elettromagnetico
Primo intervento in Sicilia di allungamento del femore con
sistema  elettromagnetico  presso  il  reparto  di  Ortopedia  e
Traumatologia dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Una giovane
paziente di 23 anni, affetta da un accorciamento del femore
sinistro di 5 cm a seguito di un trauma in età adolescenziale,
è stata sottoposta a un innovativo intervento di allungamento
osseo mediante un sistema endomidollare elettromagnetico.
“La  tecnica  standard  per  correggere  accorciamenti  così
significativi – spiega il direttore del reparto di Ortopedia e
Traumatologia  Salvatore  Caruso  –  prevedeva  l’utilizzo  di
fissatori esterni che, nel caso di un allungamento al femore,
non sono scevri di complicanze come rigidità articolare e
limitazioni funzionali, soprattutto nei pazienti più giovani.
Il  nuovo  sistema  elettromagnetico,  meno  invasivo  e  più
confortevole per il paziente, permette di allungare l’osso in
modo  graduale  e  controllato,  minimizzando  il  rischio  di
complicanze  e  garantendo  una  ripresa  più  rapida.  Tale
procedura  rappresenta  una  rivoluzione  nella  cura  delle
dismetrie ed offre ai pazienti una soluzione più efficace e
meno invasiva. L’ospedale Umberto I di Siracusa si riconferma
così all’avanguardia nel campo dell’ortopedia, garantendo ai
suoi pazienti le migliori cure possibili”.
“L’impegno e la professionalità del team con la sua formazione
anche  a  livello  internazionale,  unitamente  alle  azioni  di
ampliamento  e  di  potenziamento  dell’organico  che  abbiamo
operato sia in termini qualitativi che quantitativi – commenta
il  direttore  generale  dell’ASP  di  Siracusa  Alessandro
Caltagirone  –  hanno  consentito  di  portare  a  termine  con
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successo un delicato intervento chirurgico secondo una nuova
tecnica  pioneristica  in  Sicilia  che  offrirà  ai  pazienti
notevoli benefici a lungo termine. L’ospedale di Siracusa –
conclude il direttore generale – è in grado di offrire ai suoi
pazienti  le  più  avanzate  tecniche  chirurgiche  a  conferma
dell’eccellenza delle cure erogate”.

Quanto manca alla costruzione
del  nuovo  ospedale  di
Siracusa?  I  sette  passi  da
compiere
Con la garanzia della copertura finanziaria integrale e con la
proroga  del  mandato  del  commissario  straordinario  Guido
Monteforte, viene da chiedersi quanto manchi alla costruzione
del nuovo ospedale di Siracusa.
Il  primo  dei  passi  da  compiere  è  adesso  l’⁠avvio
dell’istruttoria  con  il  progetto  definitivo  all’esame  del
Nucleo di valutazione interno del Ministero, per ottenerne il
parere (progetto definitivo di 347 milioni). Quindi, ottenuto
il parere, occorre il “perfezionamento” del finanziamento da
parte  dei  Ministeri  della  Salute  e  dell’Economia,  sino
all’emissione del relativo decreto. E con questi tre passaggi
si  conclude  la  rimodulazione  che  metterà  effettivamente  a
disposizione della realizzazione 300 milioni (95% a carico
dello Stato, 5% a carico della Regione), nonché gli ulteriori
24 milioni messi a disposizione dalla Regione ed i 47 da
accontamenti  pluriennali  Asp  di  Siracusa.  Con  l’integrale
copertura  finanziaria,  il  progetto  definitivo  del  nuovo
ospedale potrà quindi essere approvato amministrativamente.
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Un passaggio non da poco, dal punto di vista burocratico.
Perchè  con  quell’approvazione,  l’opera  diverrà  di  pubblica
utilità,  urgente  ed  indifferibile.  Cosa  che  sbloccherà
l’espropriazione dei terreni nell’area individuata lungo la
Statale 124, nei pressi dello svincolo autostradale, su cui
costruire il grande complesso ospedaliero, i parcheggi e la
viabilità di servizio.
Contestualmente, con l’approvazione del progetto definitivo,
si aprirà la fase della redazione del progetto esecutivo: il
raggruppamento temporaneo di imprese incaricato avrà due mesi
di tempo per produrlo. Una volta acquisito ed approvato il
progetto  esecutivo,  si  potrà  finalmente  passare  alla  gara
d’appalto. E da quel momento scatterà il conto alla rovescia
per la storica posa della prima pietra.
La  struttura  commissariale  guidata  dall’ingegnere  Guido
Monteforte ha lavorato febbrilmente in questi mesi. Un’azione
puntuale  e  certosina,  condotta  spesso  sottotraccia  ed  in
silenzio ma determinante per portare questa complessa vicenda
fuori  dalla  palude  in  cui  rischiava  di  sprofondare,  tra
ipotesi di divisione in lotti e soldi mancanti. Buona notizia
la proroga del mandato del commissario.

Approvata  la  mozione  sulla
carenza  di  organico  della
Municipale,  salta  quella
sulle ciclabili
Manca  il  numero  legale  al  momento  della  votazione  sulla
mozione  della  IV  Commissione  avente  ad  oggetto  “Piste
ciclabili e mobilità sostenibile nel territorio comunale” ed
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il Consiglio comunale tornerà in aula domani sempre alle 10.
Dei punti all’ordine del giorno, il Consiglio ha approvato la
proposta di riconoscimento di un debito fuori bilancio di
9.600 euro, portato da un provvedimento giudiziario esecutivo
per  interessi  moratori  non  opposti  e  relativi  ad  opere
pubbliche di Protezione civile. Al dibattito che ha preceduto
la  votazione  hanno  dato  il  loro  contributo  i  consiglieri
Zappalà,  Scimonelli,  Cavallaro,  Burti,  Aloschi,  Messina  e
l’assessore Consiglio.
I proponenti Zappalà e Barbone hanno invece ritirato il loro
ordine del giorno sui debiti fuori bilancio dell’Ente, per i
quali i due consiglieri avevano chiesto la totale ricognizione
insieme a quella delle cause legali in corso di definizione.
Il punto sarà calendarizzato al prossimo Consiglio.
L’aula ha successivamente approvato la mozione del gruppo di
FdI  sulle  problematiche  del  controllo  e  della  sicurezza
stradale  alla  luce  delle  carenza  di  personale  di  Polizia
municipale rispetto alle esigenze del territorio. Illustrata
in aula da Paolo Cavallaro e Paolo Romano, e successivamente
approvata dal Consiglio, la mozione impegna l’Amministrazione
ad incrementare il numero delle unità effettive in servizio
presso  il  Corpo  di  Polizia  municipale,  atteso  che  quelle
attuali non superano le 100 unità, a fronte della necessità
quantizzata in almeno 150/200 unità in organico; ad adottare
ogni azione amministrativa utile ad accrescere il numero delle
unità  di  categoria  C;  a  dare  priorità,  nel  Piano  del
fabbisogno, all’assunzione di personale di Polizia municipale,
prevedendo una maggiore percentuale di assunzioni nel Corpo
rispetto agli altri uffici e servizi. Al dibattito d’aula
hanno dato il loro contributo i consiglieri Bonafede, Greco, e
Zappalà; il comandante della Municipale Blasco e l’assessore
Consiglio.  Quest’ultimo,  a  proposito  del  potenziamento
dell’organico, ha ricordato gli interventi fatti questo anno:
il passaggio da ausiliari ad agenti di 12 unità; l’assunzione
di  7  agenti  attingendo  alle  graduatorie  di  altri  Comuni;
l’assunzione di 5 unità a tempo determinato. Nel Piano del
fabbisogno  del  prossimo  anno  l’Amministrazione  ha  previsto



l’assunzione di altre 14 unità.
La mozione della IV Commissione consiliare, illustrata dal suo
presidente  Angelo  Greco,  affrontava  la  problematica  delle
piste ciclabile, elencando quelle che secondo i Consiglieri
sono le principali criticità. Dopo la fase dibattimentale,
alla  quale  hanno  dato  il  loro  contributo  i  consiglieri
Bonafede, Cavallaro e Romano, al momento della votazione è
caduto il numero legale.
Sulle piste ciclabili non si è fatta attendere la reazione dei
consiglieri comunali di Fratelli d’Italia, Paolo Cavallaro e
Paolo  Romano.  “Sono  una  realtà.  –  dicono  –  Chi  pensa  di
rimuoverle non conosce i vincoli contabili e ignora che le
stesse facciano parte del PUMS (Piano urbano della mobilità
sostenibile) approvato dal consiglio comunale. – sottolineano
Cavallaro e Romano – Nessun pregiudizio verso le ciclabili,
abbiamo  però  sempre  contestato  le  tempistiche,  visto  che
bisognava prima dotare la città di adeguati parcheggi, dentro
e  all’entrata  e  uscita  dalla  città,  e  di  un  servizio  di
trasporto  urbano  efficiente.  Abbiamo  provato,  con  un  Odg
proposto dal consigliere Cavallaro in quarta Commissione, a
migliorare le ciclabili esistenti, evidenziando una serie di
criticità che le rendono insicure, proponendo l’ istituzione
di  un  capitolo  di  bilancio  specifico  per  la  manutenzione
ordinaria e straordinaria delle stesse. – continuano – Siamo
lieti che si sia aperto un dibattito importante a cui hanno
contribuito diversi consiglieri, che ringraziamo, e che la
commissione  abbia  approvato  la  mozione  oggi  sottoposta
all’approvazione  del  consiglio  comunale.  Durante  la
discussione,  però,  è  caduto  il  numero  legale,  per  la
sopravvenuta assenza di diversi consiglieri di maggioranza che
non  hanno  garantito  il  mantenimento  del  numero  legale,
costringendo il Presidente ad aggiornare a domani la seduta.
Ci auguriamo sia una casualità e non la difesa di un sistema
di piste ciclabili che sono chiaramente in più parti insicure,
prive di adeguata manutenzione, e inutilizzate”, concludono i
consiglieri comunali di Fratelli d’Italia.
Duro il commento del gruppo consiliare del Partito Democratico



sulla caduta del numero legale in Consiglio comunale. “Il Pd
condanna  il  comportamento  della  maggioranza  del  Consiglio
comunale, incapace di mantenere il numero legale in aula.
Domani il Consiglio comunale tornerà a riunirsi in aula sulla
mozione della IV commissione in seconda convocazione. Oggi i
gruppi di maggioranza hanno scelto di scrivere una brutta
pagina  della  storia  della  città,  una  pagina  fatta  di
irresponsabilità e di incapacità di governo. Non comprendiamo
come una maggioranza che non riesce a tenere i numeri in aula
possa pensare di amministrare una città. Domani il gruppo
consiliare del Pd tornerà in aula perché vogliamo dare il
giusto peso al consiglio comunale e al ruolo che ricopriamo
ogni giorno. Chiediamo ancora una volta che quanto accaduto
oggi non ricapiti più: essere consigliere è una scelta e non
un obbligo, fare politica è una scelta. Non è più accettabile
tornare in aula perché non si è in grado di mantenere i numeri
in aula. Chi guarda il consiglio deve vedere donne e uomini al
lavoro per la città con passione e spirito di sacrificio, ci
auguriamo che mai nessuno abbia voglia di cambiare canale.
Domani saremo in aula non solo per la mozione e per il lavoro
della commissione ma anche e soprattutto per il ruolo che
ricopriamo e da cui non vogliamo sottrarci”.

Il porto di Augusta base per
l’eolico  offshore,  Schifani:
“La  Sicilia  ha  vinto.
Arriveranno investimenti”
“La  Sicilia  ha  vinto.  Augusta  riceverà  significativi
investimenti statali e regionali per conseguire un obiettivo
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di ammodernamento che è nazionale ed europeo. Ne verranno
straordinarie opportunità per lavoro, specializzazioni, nuove
imprese a supporto della sfida più complessa della transizione
ecologica: la produzione di energia attraverso l’eolico marino
galleggiante. Sono certo che la cooperazione istituzionale che
ha consentito a Palermo di riappropriarsi del proprio grande
porto e alla Sicilia di conquistare con Augusta uno dei porti
prioritari per la transizione ecologica, possa costituire non
solo  un  riferimento  di  buona  amministrazione  in  Italia  e
all’estero, ma soprattutto un concreto snodo per la Sicilia
del  futuro”.  Lo  ha  detto  il  presidente  della  Regione
Siciliana, Renato Schifani, intervenendo al convegno “Noi, il
Mediterraneo”  che  si  è  tenuto  questa  mattina  al  Marina
Yachting  del  molo  trapezoidale  di  Palermo,  organizzato
dall’Autorità portuale. Il governatore ha, infatti, ricordato
la  scelta  del  porto  di  Augusta  come  base  strategica
prioritaria per l’energia prodotta da impianti eolici marini
galleggianti.
Schifani  ha  poi  parlato  dello  sviluppo  delle  altre
infrastrutture  portuali  siciliane  e  delle  opportunità  che
rappresentano per la crescita dell’Isola. “L’Autorità portuale
di Palermo ha dimostrato in questi anni, grazie alla gestione
di Pasqualino Monti, di avere una marcia in più. È cambiata la
mobilità portuale, sono aumentati i flussi crocieristici e la
città si è riappropriata del suo mare. Il mandato di Monti,
purtroppo, scadrà a luglio: se dipendesse da me lo confermerei
in  eterno,  ma  sicuramente  continueremo  il  progetto  di
riqualificazione  della  costa,  soprattutto  nella  parte  che
prevede  la  bonifica  della  zona  Sperone.  La  Regione,  come
sempre, farà la sua parte”.



“Fiera  di  Santa  Lucia
annullata”, poi la soluzione
in extremis: si svolgerà in
via Agatocle
La Fiera di Santa Lucia si farà. L’appuntamento tradizionale
dei giorni dedicati alle celebrazioni in onore della Santa
Patrona è stato “salvato” in extremis, dopo il chiaro “no”
arrivato dal Comitato per l’Ordine Pubblico, che ha ritenuto
indispensabile,  nei  giorni  di  permanenza  delle  spoglie  di
Santa  Lucia,  mantenere  totalmente  libera  la  piazza  della
Borgata. Una corsa contro il tempo, dunque, quella messa in
atto dal Comune di Siracusa per riuscire ad individuare uno
spazio alternativo. Ne sono stati presi in esami svariati ma
l’esigenza  era  che  nemmeno  la  maggior  parte  delle  vie
limitrofe fossero occupate dalle postazioni dei commercianti
ambulanti.  Quando  la  decisione  sembrava  ormai  assunta  e
definitiva, con l’annullamento della fiera per quest’anno, una
proposta  è  risultata  una  strada  percorribile.  Così,  nelle
ultime ore, è arrivata la necessaria autorizzazione: la Fiera
di Santa Lucia si svolgerà ma in via Agatocle, con punto di
inizio nell’area dell’ex strada ferrata. Un altro “pezzo” sarà
ospitato, invece, nei pressi di via Cuma. In totale saranno 60
le  bancarelle  che  dal  14  dicembre  e  fino  al  21  incluso
esporranno la loro merce. Si tratta nella maggior parte di
commercianti italiani (con una prevalenza di catanesi). Dal
punto di vista tecnico il quadro è definito: ieri sono state
prese  le  misure  e  tutto  sembra  quadrare.  Questa  mattina,
invece,  l’assegnazione.  Soddisfatto  il  consigliere  comunale
Matteo  Melfi,  che  ha  seguito  da  vicino  la  vicenda.  “Va
evidenziato-  sottolinea-  il  determinato  impegno
dell’amministrazione  comunale  per  garantire  alla  città  lo
svolgimento della sua storica fiera – commenta il consigliere
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– Il sindaco, Francesco Italia ed il vicesindaco, Edy Bandiera
hanno messo in campo ogni azione possibile, ottenendo per
fortuna infine il risultato sperato”.

Dispersione  scolastica  e
devianza giovanile, esteso a
tutti i comuni il protocollo
d’intesa per il contrasto
Protocollo  d’intesa  per  la  prevenzione  della  dispersione
scolastica e la devianza giovanile in provincia di Siracusa.
E’  stato  sottoscritto  ieri  presso  l’auditorium  del  liceo
Einaudi  di  Siracusa,  tra  la  Prefettura,  i  Comuni  del
territorio,  il  Tribunale,  la  Procura  per  i  minorenni  di
Catania,  la  Procura  di  Siracusa,  le  forze  di  polizia,
l’Ufficio  Scolastico  Provinciale,  l’Inps  e  l’Associazione
Nazionale  Magistrati,  alla  presenza  di  tutti  i  dirigenti
scolastici. Un documento attraverso il quale si mira anche
alla piena attuazione delle funzioni di tutela dei minorenni o
dei  giovani  adulti  destinatari  di  provvedimenti  giudiziari
civili  e  penali.  Un  promo  protocollo  d’intesa  era  stato
siglato il 30 novembre del 2022 con il solo Comune di Siracusa
con  la  condivisione  di  una  strategia  che  prevede
sostanzialmente la puntuale analisi dei dati sulla dispersione
scolastica e la sensibilizzazione dei genitori sul rispetto
dell’obbligo  formativo,  con  attenzione  agli  effetti  della
violazione nel caso di famiglie inadempienti. Si è quindi
realizzata una mappatura degli istituti più a rischio, per poi
passare alla programmazione di mirate attività di controllo da
parte delle Forze di Polizia e alla puntuale sensibilizzazione
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dei dirigenti di tutte le scuole della provincia.
L’estensione  del  Protocollo  a  tutti  i  21  Comuni  della
provincia rappresenta il risultato di un percorso condiviso,
teso a potenziare gli strumenti per la prevenzione di tali
fenomeni e a rafforzare la rete di protezione istituzionale e
sociale  a  tutela  del  diritto  di  ciascuno  alla  piena
realizzazione.  Un  passaggio  fondamentale,  anche  in
considerazione  dell’entrata  in  vigore  del  decreto  159  del
2023, che inasprisce le conseguenze anche penali relativi alla
violazione  dell’obbligo  dell’istruzione  scolastica.  I
firmatari  del  documento  hanno  rimarcato  che  “la  sinergia
istituzionale alla base dell’intesa pattizia costituisce il
valore  aggiunto  nell’azione  di  prevenzione  e  contrasto  ai
fenomeni della dispersione ed evasione scolastica, le quali –
come  hanno  sottolineato  Roberto  Di  Bella,  Presidente  del
Tribunale  per  i  Minorenni  di  Catania,  Carla  Santocono,
Procuratore presso il Tribunale per i Minorenni di Catania, e
Sabrina  Gambino,  Procuratore  della  Repubblica  presso  il
Tribunale  di  Siracusa  –  si  traducono  nella  negazione  di
diritti, tra cui quello di proiettarsi consapevolmente verso
il futuro”. L’Ufficio scolastico provinciale, attraverso la
funzionaria Laura Lentini, ha assicurato il costante supporto
a dirigenti e docenti che “quotidianamente si spendono per
garantire  l’effettivo  diritto  allo  studio  da  parte  dei
minori”.  A  chiusura  dell’incontro,  il  Prefetto  Giovanni
Signer, nel rivolgere “un sentito ringraziamento a tutti i
sindaci per la sensibilità mostrata, attraverso l’adesione al
Protocollo,  verso  le  problematiche  in  argomento”,  ha
anticipato la “convocazione nel mese di marzo della prossima
riunione dell’Osservatorio provinciale, al fine di monitorare
l’andamento dei dati sulla dispersione scolastica e verificare
l’adempimento degli obblighi pattizi”.



“Natale  a  modo  nostro”,
associazioni e scuole insieme
per aiutare i più bisognosi
Giovedì 12 dicembre alle ore 17.30 presso l’Urban Center di
Siracusa avrà luogo un evento di solidarietà con l’obiettivo
di aiutare i più bisognosi. In particolare le associazioni
Inner Wheel, Kiwanis, Fildis, San Martino di Tours, l’editore
Nuova Strige, insieme alle due scuole superiori I.I.S.S. A.
Gagini e I.I.S.S. Federico II di Svevia presentano “Natale a
modo nostro” con musica, canti, letture, degustazioni per una
serata col pensiero ai meno fortunati.
Si esibirà il coro diretto da Mariuccia Cirinnà e le voci di
Claudia  Santacroce  e  Giovanna  Strano.  Al  pianoforte  Salvo
Adorno,  con  la  partecipazione  degli  studenti  delle  scuole
coinvolte. Le offerte raccolte saranno devolute alla mensa di
San Martino di Tours.

Si  insedia  la  giuria  del
“Premio Massimo Riili”: il 17
dicembre  la  conferenza  a
Confindustria Siracusa
Si  insedia  martedì  17  dicembre  alle  10.30,  nella  sede  di
Confindustria Siracusa, la giuria del “Premio Massimo Riili”
in vista del bando lanciato da ANCE Siracusa in collaborazione
con ANCE Sicilia e Confindustria Siracusa, con il sostegno
delle  associazioni  territoriali  provinciali  di  ANCE  e  di
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imprese associate, per ricordare il già Presidente di ANCE
Siracusa.
La  giuria  del  Premio  vede  presidente  Carmelo  Zappulla,
architetto,  fondatore  e  direttore  dello  studio  “External
Reference  Architect”,  con  sede  a  Barcellona,  che  è
riconosciuto  per  l’approccio  innovativo  alla  progettazione,
combinando arte contemporanea, tecnologia e sostenibilità.
I componenti sono Paolo Augliera, engineer, CEO Solesi SPA
(gruppo  Irem)  che  opera  nei  settori  dell’energia  e  delle
infrastrutture  industriali.  Dal  2023  è  Presidente  di  Ance
Siracusa, successore dell’Ing. Massimo Riili.
Laura  Saija  Professor  and  Engineer,  SDS  Architettura  di
Siracusa Professoressa Associata di Tecnica e Pianificazione
Urbanistica all’Università di Catania, ha lavorato come Marie
Curie Fellow negli USA. Esperta in pianificazione ambientale e
di  comunità,  è  autrice  di  oltre  60  pubblicazioni  e  guida
progetti che uniscono ricerca e sviluppo sostenibile.
Salvo  Puleo,  architect,  fondatore  dello  Studio  Puleo
Architettura, è un architetto siciliano che unisce tradizione
e innovazione, si distingue per un approccio multidisciplinare
che  integra  architettura,  interior  design  e  design  di
prodotto. Riconosciuto a livello internazionale, ha ricevuto
menzioni d’onore al German.
Gualtiero Parlato architect, studio Aamp partner degli studi
Oreste  Marrone,  Gualtiero  Parlato  (Palermo)  e  De  Cola
Associati  (Messina).  Con  una  forte  passione  per  la
progettazione  urbana,  ha  vinto  numerosi  concorsi
internazionali. Si è recentemente distinto nel progetto del
Centro per le Biotecnologie della Fondazione Ri.Med a Carini,
dove ricopre il ruolo di Direttore Operativo per Architettura
e Paesaggio.
Lilia Cannarella, Architect, architetto con lode, si distingue
per il suo impegno nel restauro e nella valorizzazione del
patrimonio storico. Dal 2021 è membro del Consiglio Nazionale
degli  Architetti,  Pianificatori,  Paesaggisti  e  Conservatori
d’Italia  (CNAPPC),  dove  coordina  i  dipartimenti  su  Agenda
Urbana, politiche europee e partecipazione sociale.



E  se  chiudesse  la  zona
industriale? La paura di cui
non si parla. “Impianti ormai
fermi al 60%”
Pensare che il polo petrolchimico di Siracusa possa fermarsi,
da  qui  a  breve,  pare  non  essere  più  solo  operazione  di
fantasia. La crisi sistemica avanza e gli impianti rallentano
la produzione. “Non è operazione di terrore dire che non c’è
mai  stato  un  momento  così  difficile  e  complesso  per
l’industria  siracusana”,  dice  Andrea  Bottaro,  segretario
regionale  della  Uiltec  Sicilia.  “Nelle  segrete  stanze  del
potere, lo dicono e lo sanno tutti. Ne sono convinte anche le
stesse  azienda.  Non  so  se,  a  questo  punto,  il  finale  è
scontato. Nel caso, dobbiamo lottare per far si che non sia
ineluttabile”.
Difficile, però, quando il grosso dell’opinione pubblica non
ha neanche compreso il problema. Di più, che possa chiudere
l’area industriale di Siracusa, nessuno ci crede. “Il 60%
degli impianti oggi è fermo. E non era mai accaduto”, è il
dato svelato da Bottaro. “Come guardare così al futuro con
serenità? Io sono preoccupato. Si fermano gli impianti, si
fermano  i  lavoratori,  si  fermano  gli  stipendi  e  si  ferma
l’economia”.
Chiude la zona industriale? “Meglio per l’ambiente e facciamo
turismo”, è la risposta a memoria di molti. Ma rispondere così
significa ignorare la realtà. Il turismo rappresenta, quando
va  bene,  l’8%  del  Pil  siciliano;  il  polo  industriale
siracusano  il  56%.  Dove  c’è  economia,  c’è  occupazione.
Occupazione  significa  stipendi,  capacità  di  spesa  nelle
attività locali ed economia che gira. Se si ferma l’economia
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che gira, si ferma tutto. Altro che investimenti nel turismo.
“Guardate cosa è successo a Gela. Andate a vedere con i vostri
occhi come oggi tutti rimpiangono l’industria e quello che
dava. Inclusi quelli che hanno festeggiato per la presunta
svolta del territorio che, oggi, a distanza di anni, risulta
solo  più  povero”,  spiega  pacato  ma  fermo  il  segretario
regionale della Uiltec.

Siracusa destinata a fare la fine di Gela? “Si, se non si
comprende che la crisi non è solo un problema di chi ci
lavora, degli operai. Piaccia o meno – dice Andrea Bottaro –
l’area industriale è il cuore dell’economia provinciale. Il
momento più difficile dell’industria può dare un colpo letale
al nostro sistema sociale. Se si chiude, l’effetto domino sarà
di proporzioni difficili da immaginare. Stiamo cercando di far
comprendere la gravità della situazione, mai come oggi così
vicini alla fine. E siamo impreparati. Ho paura – aggiunge il
sindacalista – che neanche a Roma abbiano percezione esatta



della  gravità  del  problema.  Idem  la  Regione,  addirittura
gravemente  assente  all’ultimo  confronto.  Eppure  anche  il
ministro Urso ha sottolineato che la vertenza è nazionale e
non un mero fatto locale. Giorno 13 dicembre saremo di nuovo a
Roma, al Ministero. E chiederemo aiuto anche a Santa Lucia”.
Si riparte dal paradosso: si discute tanto dell’unica azienda
(Eni Versalis) che ha presentato un piano industriale con
investimenti in Sicilia per due miliardi. Tutto attorno, però,
è silenzio anche negli annunci. Quali sono i piani futuri
delle  grandi  aziende  presenti  nel  polo  industriale  di
Siracusa? Saranno i l oro impianti compatibili con i nuovi
Versalis? Interrogativi che allungano le fibrillazioni. “Serve
un tavolo ministeriale sulla zona industriale siracusana, nel
suo  complesso.  Non  possiamo  continuare  ad  affrontare  la
situazione a pezzi separati. Il polo petrolchimico è come un
unico  organismo,  interdipendente.  Rispetto  alla  mossa  di
Versalis,  cosa  fanno  le  altre  aziende  per  rimanere  in
produzione?”.

La golden power? Operazione di immagine.

Non  c’è  pace  in
Confcommercio.  Diana  eletto
presidente,  Piscitello
accusa: “irregolarità”
Si chiude la complessa fase commissariale per Confcommercio
Siracusa. L’importante associazione di categoria ha un nuovo
presidente, si tratta di Francesco Diana. Al termine delle
operazioni di voto ha superato di una manciata di preferenze
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l’ex presidente, Elio Piscitello: 179 a 160. E l’avvio del
mandato  di  Diana  coincide  con  immancabili  polemiche  e
recriminazioni.
“Penso  ci  siano  state  delle  irregolarità”,  dice  infatti
Piscitello  pronto  a  far  ricorso  agli  organi  di  garanzia
interni  di  Confcommercio  e  persino  adire  le  vie  legali.
“Abbiamo  forti  perplessità  sulla  gestione  dell’assemblea.
Anzi, riteniamo non sia ma stata regolarmente aperta e quindi
sarebbe nullo ogni atto espressione di quell’adunanza”, spiega
alla  redazione  di  SiracusaOggi.it.  Da  analizzare,  secondo
Piscitello, anche il sistema delle deleghe. Aspetti che sono
alla  base  dell’annunciata  richiesta  di  accesso  agli  atti,
primo passo di una nuova battaglia interna all’associazione di
categoria siracusana, attraversata in questi ultimi anni da
più di un “tumulto”.
Dal canto suo, Francesco Diana si mostra sereno. “Sono stato
eletto alla presenza di funzionari di Roma, di un notaio e
della vicepresidente nazionale di Confcommercio nel corso di
un’assemblea tranquilla e partecipata. Penso solo alla strada
che dovremmo fare per sviluppare ora i nostri progetti. Gli
organismi  interni  di  Confcommercio  faranno  le  loro
valutazioni, noi proseguiamo per la nostra direzione”, spiega
raggiunto al telefono.
E  indica  le  sue  priorità:  “rafforzare  la  presenza  di
Confcommercio  nelle  zone  nord  e  sud  della  provincia,
rilanciare i Cenaco e cogliere l’occasione della portualità.
L’associazione  deve  diventare  un  salotto  economico  della
provincia  –  conclude  Diana  –  un  punto  d’incontro  per  gli
imprenditori in cui fare networking”.


